D 1ARTO DI BoRDO

Equipaggio:
Pina Adele
Francesco Antonio
di Francesce Cinotti
VACANZE 2010 IN:
B osNIA: IMONTENEGRO: Il cCROAZIANENN s ovENIA [l
Medugorje Kotor Dubrovnik Lubiana
Mostar Budva Kurcula Lago di Bled
Cascate Blagaj Tivat Omis
Parco Nazionale Spalato (Split)
Sarajevo zadar
Plitvicka
Senj
Pula

Una vacanza decisa e organizzata in 36 ore, con ADELE e ANTONIO, amici
dello stesso CLUB:
SALERNO CAMPER CLUB

1/ giorno

Il viaggio inizia, da Casapulla giovedi 29/07/2010 con la nostra casa viaggiante (Sailer
600) verso i luoghi menzionati in tabella. Prendiamo l'autostrada a Caserta Nord, per
raggiungere l'area di servizio di Teano, punto d’ incontro con Adele e Antonio, perché
per Loro, il viaggio inizia da Pollena Trocchia (amici conosciuti da qualche mese).

Alle 19,30 circa arrivano, € mentre Pina prepara il caffe, approfittiamo per fare una
piccola riflessione sull'itinerario da percorrere. Decidiamo di passare la notte a
Sulmona nel parcheggio sito vicina la caserma dei Pompieri.

2/~ giorno

Venerdi 30/07/2010 sveglia alle ore 07,00, il tempo per la colazione, e riprende il nostro
viaggio direzione Ancona, prendendo l'autostrada Al14, facendo una piccola sosta sul
lungo mare di Fermo per salutare: a FABIOLA e NICOLA.

Alle ore 11,15 nuovamente in viaggio, destinazione porto di Ancona. Arriviamo alle
13,30 e aspettiamo fino alle 19,00 per l'imbarco, finalmente, dopo una lunga attesa ci
fanno imbarcare. Lasciamo i camper e ci dirigiamo verso il ponte,con la speranza di
trovare un posto a sedere. Niente, tutto pieno, persone sedute e sdraiate a terra, Io e
Antonio lasciamo le Signore nella sala bar e facciamo un giro di ricognizione in cerca di
un posto. Non trovando niente, ritorniamo da Adele e Pina, e grazie alle donne, sono
riuscite a recuperare quattro sedie, (che due coppie di ragazzi ne avevano occupate
otto). Comunque una notte senza dormire.



3/ giorno

Sabato31/07/2010 ore 06,30, sbarchiamo a Spalato, stanchissimi in cerca di un
parcheggio per riposarci un po’. Finalmente, un centro commerciale (KONZUM),
parcheggiamo, ci rinfreschiamo e via a visitare il centro commerciale, anche per renderci
conto dei prezzi e della merce. (L'80% tutto come in ITALIA, tranne per alcuni prodotti),
compriamo qualcosa e si riparte percorrendo la E65 direzione Dubrovnik, (una costa
bellissima).

A Ploce, ci immettiamo sulla D9/E73 direzione Mostar, percorsi alcuni km arriviamo
alla frontiera, che, gli addetti dopo aver controllato le Tessere d'Idennita e la carta
verde, ci danno I'OK, per continuare il nostro viaggio. (preciso che: le carte d‘identita,
rinnovate con il solo timbro, non sono valide per I'espatrio. Devono essere sostituite con
nuove carte d'identita). Finalmente arriviamo a Medjugorje, in cerca del

che non e stato difficile trovarlo, in quanto I'unico. Nonostante la prenotazione fatta
telefonicamente prima di partire, nessuno sapeva niente. I prezzi sono quelli da internet
Euro 8,50 senza la corrente. Parcheggiamo i camper su due piazzole vicine, usciamo dal
camping per andare a salutare la MADONNA, dove troviamo moltissimi fedeli.

4~/ giorno

Domenica 01/08/2010 giornata dedicata solo alla madonna, e un giretto in paese.

5/giorno

Lunedi 02/08/2010 il proprietario del camping ci accompagna con il proprio pulmino alla
croce BLU, posta su una collina (poco distante al camping), gremita di fedeli in attesa
di una Veggente, che arriva alle ore 09,00. Dopo diverse preghiere recitate in coro
da tutti i presenti, udiamo attraverso un megafono una voce di una persona (forse un
prete) che legge a tutti i fedeli il messaggio che la MADONNA aveva trasmesso alla
Veggente.

Un’emozione indescrivibile! Vedere persone da diverse Nazioni, tutto per lo stesso
motivo: La fede.

Finito di leggere il messaggio ci portiamo verso la collina delle apparizioni. Una collina
rocciosa e bella ripida, che la scaliamo senza difficolta. Raggiunto la vetta, salutiamo
la MADONNA e Gesu in Croce. Una preghiera e via ai camper.

6~ giorno

Martedi 03/08/2010 escursioni con il pulmino a Mostar, visitato lo Stari Most (Ponte
Vecchio), restaurato perché distrutto; centro storico, con piccole botteghe di artigiani che
lavorano il rame; moschee e la casa del Turco; ragazzi che si tuffano dal ponte nel
fiume Neretva - Cascate Blagaj e Grotta del Turco, preso un caffé servito nelle
tazze di rame,(una cefeca)- il pranzo in un Parco Nazionale. Tutto 120€ per 4
persone, compreso il giro in barca nella palude del Parco.



7" giorno

Mercoledi 04/08/2010 fittiamo una macchina con l'autista MIRCO ( che Antonio
chiama Frenk),per l'escursione a Sarajevo. Una citta bellissima, la popolazione,
presenta ancora le sofferenze della guerra. Comunque resta, una Citta da visitare.
Visitiamo la zona musulmana, pieno di ristoranti e negozi di souvenir. E, visto che era
ora di pranzo, ci fermiamo in un ristorante e ordiniamo il “CEVAPI”. Lungo la tratta
E73/17 Mostar — Saraievo costeggiando il fiume Neretva incontriamo ristoranti
con gicanti girarrosti, che cuociano capre intere, una cosa veramente particolare.

8~ giorno

Giovedi 05/08/2010 si parte per Dubrovnik percorrendo sempre la E65, arrivati,
proseguiamo verso Kupari al , che si trova a 4 Km da Dubrovnik.

9/giorno

Venerdi 06/08/2010 Vicino al camping c'e’ la fermata del pulman, che con solo 10 Kuna
(circa Euro 1,40) a persona, ci porta al centro della citta, di Dubrovnik dove
prendiamo un‘altro pulman, che con 8 Kuna a persona arriva al centro storico. Un
centro bellissimo, nonostante vittima della Guerra del 1992, e’ sempre una bella citta da
visitare non in un giorno, ma per alcuni giorni.

10~ giorno

Sabato 07/08/2010 ci spostiamo dal camping Kupari (pagato 42 Euro due giorni),
diretto per Montenegro percorrendo sempre la E/65. Lungo la tratta troviamo un
allevamento di cozze, ci fermiamo, e visto che l'ora di pranzo, era ormai vicino, ne
compriamo 3 kg. Immediatamente, senza dire una parola, ognuno di noi occupa la sua
postazione: Pina e Francesco puliscono le cozze con la stessa acqua del mare, o poi
con l'acqua potabile, ADELE prepara il sugo per una bella zuppa e Antonio fa il
cameramen. Un riposino pomeridiano e subito in partenza per il fiordo di Kotor.
Arrivati a Kotor,parcheggiamo, in un parcheggio libero a cento metri dal centro, una
cittadina cinta da mura con delle stradine e piazze piccole e ben protette. (una citta da
visitare). Per concludere, la sera abbiamo visto la sfilate delle maschere perché il 07 di
agosto festeggiano il carnevale internazionale (niente di ché).

11~/giorno

Domenica 08/08/2010 ore 18,00 partiamo da Kotor, diretto a Budva, che dista a 23
km. Sostiamo in un parcheggio di auto a pagamento, vicino al lungo mare, con diverse
tipologia di discoteche, e sale da ballo, controllate e sorvegliate continuamente dalle
guardie.

Una bella Citta', con un mare stupendo: acqua gelida e frizzantina. Per accedere alla
spiaggia 1 Euro, ma vale la pena.

Anch’essa cinta da mura di difesa ben curate.

La sera ci spostiamo di parcheggio, (sempre a pagamento) piu vicino al centro storico,
e alla spiaggia.



12/ giorno

Lunedi 09/08/2010 un bel bagno nell'acqua gelida,ma piacevole. Alle ore 13,30 circa,
torniamo ai camper per il pranzo, e mentre le signore preparano il primo Io e Antonio,
compriamo le sardine fritte, calamari e patatine e le portiamo nel camper alla trattoria di
“Zia Adele”.

Dopo, il riposo pomeridiano, e per concludere una passeggiata in citta, e alle ore 22,30
ripartiamo per Tivat, e visto la tarda ora dormiamo su un area di servizio, dove vi era
un centro commerciale sempre aperto anche di notte.

13/giorno

Martedi 10/08/2010 ci svegliamo, e visto che il centro commerciale si trova vicino ai
camper, ci facciamo un giretto per comprare I'acqua e dei biscotti.

Solerti e dotati della massima energia per raggiungere la cittadina di Tivat.

Una passeggiata velocissima perché non e stata molto gradita in quanto non vi & molto
da visitare.

Ripartiamo subito e per non rifare la stessa strada, prendiamo il traghetto, a
Lepetane —Kamenari, traversata 20 minuti circa. Sbarcati ci dirigiamo verso Mali
Ston, fino ad arrivare al porto di Orebic, per imbarccarci sul traghetto che ci porta
allisola di Korcula, poiche si € fatto tardi, ci fermiamo in un paese per passarvi la
notte e per gustare, nuovamente una zuppa di cozze comprate sempre lungo la tratta
Mali Ston - Orebic.

14/ giorno

Mercoledi 11/08/2010 arriviamo all'isola di Korcula (la traversata 19 €),dopo una lunga
passeggiata, andiamo al ristorante ordinando: una bella frittura di calamari, patatine
fritte e birra da mezzo litro per soli 9 € a persona. Il solito riposino pomeridiano, e via
in cerca di un camping.

In direzione Lombarda troviamo il , @ conduzione familiare, ordinato e
pulitissimo per 100 kuna al giorno.

15/ giorno

Giovedi 12/08/2010 le Sig/re dopo fatto la biancheria, vanno subito al mare, un acqua
pulita, gelida ma gradevole. Visto che, IO e ANTONIO non siamo stanchi, ci facciamo
a piedi 3 km circa, per comprare l'insalata e il pane, ma lunga la strada notiamo un
contadino che vende il vino, per compensare il peso, ne compriamo 3 litri (buonissimo),
la prima bottiglia la gustiamo con I'arrosto di carne.

16~ giorno

Venerdi 13\08\ 2010 sveglia alle ore 7,30 direzione porto di kurcula, e per evitare i
150 km circa, di strada, quasi tutta in salita e tortuosa, ci imbarchiamo per Drvnik.
Sbarcati, ci dirigiamo verso Spalato(Split) facendo una sosta di due giorni a Omis.
Parcheggiamo in un grande parcheggio non a pagamento, vicino al tunnel Kenion.
(Prima del tunnel vi & un indicazione che indica lo scarico w.c. “Falso” & stato soppresso)



17/ giorno

Sabato 14\08\2010 prendiamo il bus per Spalato(SPLIT), 15 kuna a persona, (circa
2,20 Euro). Visitiamo il centro storico, il grande palazzo dell'imperatore Diocleziano, (un
monumento bellissimo e ben conservato). Il centro storico € vicino al porto. una
cittadina da visitare. Rientriamo stanchi, ma soddisfatti. Finalmente raggiungiamo i
camper, una rinfrescata e pronti per preparare una bella cena con una bella bottiglia di
rosso, € via a nanna.

18~ giorno

Domenica 15\08\2010 sveglia e partenza per Zadar, con sosta pranzo e bagno sul
lungo mare di Togir , dopo un breve riposino, e continua il viaggio. Arriviamo verso le
20,00 ci sistemiamo, nel parcheggio vicino al ponte che collega la Citta nuova con
quella Storica, senza pagare perche e festivo. Chiudiamo la serata con una bella frittura
in un ristorante.

19/ giorno

Lunedi 16\08\2010 paghiamo il parcheggio, 3 kuna, una passeggiata al centro storico da
non perdere. Una sosta rilassante per gustare i suoni dell'organo marino, che viene
attivati dal vento e accompagnato dal suono delle onde, realizzato dall’architetto Nikola
Basic (Uno spettacolo). Sempre con molta calma, raggiungiamo i camper e pronti per
un’altra destinazione. Plitvicka Jezera. Arriviamo nel tardi pomeriggio, e ci sistemiamo
al 23 Euro al giorno.

20/ giorno

Martedi 17\08\2010 sveglia, colazione, e via con i camper al parcheggio vicino
all'ingresso dei laghi (una giornata 10 euro) belli da vedere, ma una giornata non basta.
Il pomeriggio ripartiamo per Senj, ci sistemiamo in un parcheggio libero, a pochi
metri dal mare e dal centro.

21/ giorno

Mercoledi 18/08/2010 sveglia, un bel giretto in citta, e con molta comodita riprende il
viaggio direzione Rijeka, con sosta a Pula. Sostiamo in un parcheggio pubblico vicino
al centro storico di Pula un €. 1 all'ora mentre per l'intera giornata solo 5 Euro, orario
dalle ore 08,00 alle 20,00. la notte non si paga.

Sistemiamo i camper e con molta tranquillita ci dirigiamo verso il centro storico per fare
shopping.

Un parcheggio tranquillo anche per la notte.

22/ giorno

Giovedi 19/08/2010 una marcata passeggiata al centro storico di Pula, e il nostro
viaggio prosegue fina a Porac. Facciamo una breve sosta perché vogliamo
raggiungere quanto prima la Slovenia. Superiamo la frontiera senza problema,
compriamo la vignetta di € 15 per il pedaggio dell'autostrada, e alla prima area di
servizio ci fermiamo, parcheggiando su due belle piazzole, forse fatte proprie per noi,
perché a seguito portiamo due kg. di alici gia pulite dal pescivendolo, acquistate a
Pula. Con uno sguardo istintivo, tutti in gruppo, e senza dire una parola, diligentemente

5



ci predisponiamo a friggere le alici (fuori ai camper) assumendo ognuno il proprio
compito. Finito di preparare le portate gastronomiche, finalmente, ci possiamo sedere e
gustare con una bella bottiglia di "lambicco” (comprata a Kurcula) la nostra frittura di
alici tanto desiderata.

23/ giorno

Venerdi 20/08/2010 sveglia e subito in partenza direzione Lubiana, sistemiamo come
di consueto in un parcheggio pubblico i camper, € 1 all'ora, e ci avviamo verso il centro
storico bellissimo, con molte case simili a quelle dell’Austria. Costeggiato da un fiume.
Per il pranzo, ci spostiamo in periferia, perché il parcheggio era molto soleggiato.

24/ giorno

Sabato 21/08/2010 sveglia, colazione e via direzione Lago di Bled. Uno spettacolo, un
lago circondato da molta vegetazione e, a centro un’‘isoletta spettacolare. Purtroppo,
dobbiamo lasciarci con Adele e Antonio, anche se avevamo raggiunto (dal primo
giorno) un affiatamento da invidiare, condividendo gli stessi interessi di gastronomia, e
interessi culturali, ma sia per il sottoscritto e Pina la vacanza termina al Lago di
BLED. Dobbiamo rientrare, perché siamo stati invitati a un matrimonio, e non possiamo
mancare. Mentre per Adele e Antonio continua.

Casapulla (CE)

Francesco CINOTTI



	DIARIO DI BORDO
	VACANZE 2010 IN:
	Senj
	Lunedi 02/08/2010 il proprietario del camping ci accompagna con il proprio pulmino alla croce BLU, posta su una collina (poco distante al camping), gremita di fedeli in attesa di una Veggente, che arriva alle ore 09,00. Dopo diverse preghiere recitate in coro da tutti i presenti, udiamo attraverso un megafono una voce di una persona (forse un prete) che legge a tutti i fedeli il messaggio che la MADONNA aveva trasmesso alla Veggente.
	Un’emozione indescrivibile! Vedere persone da diverse Nazioni, tutto per lo stesso motivo: La fede.
	Finito di leggere il messaggio ci portiamo verso la collina delle apparizioni. Una collina rocciosa e bella ripida, che la scaliamo senza difficoltà. Raggiunto la vetta, salutiamo la MADONNA e Gesù in Croce. Una preghiera e via ai camper.
	6^ giorno
	Martedi 03/08/2010 escursioni con il pulmino a Mostar, visitato lo Stari Most (Ponte Vecchio), restaurato perchè distrutto; centro storico, con piccole botteghe di artigiani che lavorano il rame; moschee e la casa del Turco; ragazzi che si tuffano dal ponte nel fiume Neretva - Cascate Blagaj e Grotta del Turco, preso un caffè servito nelle tazze di rame,(una cefeca)- il pranzo in un Parco Nazionale. Tutto 120€ per 4 persone, compreso il giro in barca nella palude del Parco.
	7^ giorno
	Mercoledi 04/08/2010 fittiamo una macchina con l’autista MIRCO ( che Antonio chiama Frenk),per l'escursione a Sarajevo. Una città bellissima, la popolazione, presenta ancora le sofferenze della guerra. Comunque resta, una Città da visitare. Visitiamo  la zona musulmana, pieno di ristoranti e negozi di souvenir. E, visto che era  ora di pranzo, ci fermiamo  in un ristorante e ordiniamo il  “CEVAPI”. Lungo la tratta E73/17 Mostar – Saraievo  costeggiando il fiume Neretva incontriamo  ristoranti con gicanti girarrosti, che cuociano capre intere, una cosa veramente particolare.
	8^ giorno
	Giovedi 05/08/2010 si parte per Dubrovnik percorrendo sempre la E65, arrivati, proseguiamo verso Kupari al camping Kupari, che si trova a 4 Km da Dubrovnik.
	9^giorno
	Venerdi 06/08/2010 Vicino al camping c’e’ la fermata del pulman, che con solo 10 Kuna (circa Euro 1,40) a persona, ci porta al centro della città, di Dubrovnik dove prendiamo un’altro pulman, che con 8 Kuna a persona arriva al centro storico. Un centro bellissimo, nonostante vittima della Guerra del 1992, e’ sempre una bella città da visitare non in un giorno, ma per alcuni giorni.
	10^giorno
	Sabato 07/08/2010 ci spostiamo dal camping Kupari (pagato 42 Euro due giorni), diretto per Montenegro percorrendo sempre la E/65. Lungo la tratta troviamo un allevamento di cozze, ci fermiamo, e visto che l'ora  di  pranzo, era ormai vicino, nè compriamo 3 kg. Immediatamente, senza dire una parola, ognuno di noi occupa la sua postazione: Pina e Francesco  puliscono  le cozze con la stessa acqua  del mare, o poi con l’acqua potabile,  ADELE  prepara  il sugo per una bella zuppa e Antonio  fa il cameramen.  Un riposino pomeridiano e subito in partenza per il fiordo di Kotor.
	Arrivati a Kotor,parcheggiamo, in un parcheggio libero a cento metri dal centro, una cittadina cinta da mura con delle stradine e piazze piccole e ben protette. (una città da visitare). Per concludere, la sera abbiamo visto la sfilate delle maschere perché il 07 di agosto festeggiano il carnevale internazionale (niente di chè).
	11^giorno
	Domenica 08/08/2010 ore 18,00 partiamo da Kotor, diretto a Budva, che dista a 23 km. Sostiamo in un parcheggio di auto a pagamento, vicino al lungo mare, con diverse tipologia di discoteche, e sale da ballo, controllate e sorvegliate continuamente dalle guardie.
	Una bella Citta', con un mare stupendo: acqua gelida e frizzantina. Per accedere alla spiaggia 1 Euro, ma vale la pena.
	Anch’essa cinta da mura di difesa ben curate.
	La sera ci spostiamo di parcheggio, (sempre a pagamento) più vicino al centro storico, e alla spiaggia.
	12^giorno
	Lunedi 09/08/2010 un bel bagno nell'acqua gelida,ma piacevole. Alle ore 13,30 circa, torniamo ai  camper per il pranzo, e mentre le signore preparano il primo Io e Antonio, compriamo le sardine fritte, calamari e patatine e le portiamo nel camper alla trattoria di “Zia Adele”.
	Dopo, il riposo pomeridiano, e per concludere una passeggiata in città, e alle ore 22,30 ripartiamo per Tivat, e visto la tarda ora dormiamo su un area di servizio, dove vi era un centro commerciale sempre aperto anche di notte.
	13^giorno
	Martedi 10/08/2010 ci svegliamo, e visto che il centro commerciale si trova vicino ai camper, ci facciamo un giretto per comprare l’acqua e dei biscotti.
	Solerti e dotati della massima energia per raggiungere la cittadina di Tivat.
	Una passeggiata velocissima perché non è stata molto gradita in quanto non vi è molto da visitare.
	Ripartiamo subito e per non rifare la stessa strada, prendiamo il traghetto, a Lepetane –Kamenari, traversata 20 minuti circa. Sbarcati ci dirigiamo verso Mali Ston, fino ad arrivare al porto di Orebic, per imbarccarci sul traghetto che ci porta all’isola di Korcula, poichè si è fatto tardi, ci fermiamo in un paese per passarvi la notte e per gustare, nuovamente una zuppa di cozze comprate sempre lungo la tratta Mali Ston - Orebic.
	14^giorno
	Mercoledi 11/08/2010 arriviamo all’isola di Korcula (la traversata 19 €),dopo una lunga passeggiata, andiamo al ristorante ordinando: una bella frittura di calamari, patatine fritte e birra da mezzo litro per soli 9 € a persona. Il solito riposino pomeridiano, e via in cerca di un camping.
	In direzione Lombarda troviamo il “ Kamp Laguna”, a conduzione familiare, ordinato e pulitissimo per 100 kuna al giorno.
	15^giorno
	Giovedi 12/08/2010 le Sig/re dopo fatto la biancheria, vanno subito al mare, un acqua pulita, gelida ma gradevole. Visto che, IO e ANTONIO non siamo stanchi, ci facciamo a piedi 3 km circa, per comprare l'insalata e il pane, ma lunga la strada notiamo un contadino che vende il vino, per compensare il peso, ne compriamo 3 litri (buonissimo), la prima bottiglia la gustiamo con l'arrosto di carne.
	16^giorno
	Venerdi 1308 2010 sveglia alle ore 7,30 direzione porto di kurcula, e per evitare i 150 km circa, di strada, quasi tutta in salita e tortuosa, ci imbarchiamo per Drvnik. Sbarcati, ci dirigiamo verso Spalato(Split) facendo una sosta di due giorni a Omis. Parcheggiamo in un grande parcheggio non a pagamento, vicino al tunnel Kenion. (Prima del tunnel vi è un indicazione che indica lo scarico w.c. “Falso” è stato soppresso)
	17^giorno
	Sabato 14082010 prendiamo il bus per Spalato(SPLIT), 15 kuna a persona, (circa 2,20 Euro). Visitiamo il centro storico, il grande palazzo dell’imperatore Diocleziano, (un monumento bellissimo e ben conservato). Il centro storico è vicino al porto. una cittadina da visitare. Rientriamo stanchi, ma soddisfatti. Finalmente raggiungiamo i camper, una rinfrescata e pronti per preparare una bella cena con una bella bottiglia di rosso, e via a nanna.
	18^giorno
	Domenica 15082010 sveglia e partenza per Zadar, con sosta pranzo e bagno sul lungo mare di Togir , dopo un breve riposino, e continua il viaggio. Arriviamo verso le 20,00 ci sistemiamo, nel parcheggio vicino al ponte che collega la Città nuova con quella Storica, senza pagare perchè è festivo. Chiudiamo la serata con una bella frittura in un ristorante.
	19^giorno
	Lunedi 16082010 paghiamo il parcheggio, 3 kuna, una passeggiata al centro storico da non perdere. Una sosta rilassante per gustare i suoni dell’organo marino, che viene attivati dal vento e accompagnato dal suono delle onde, realizzato dall’architetto Nikola Basic (Uno spettacolo). Sempre con molta calma, raggiungiamo i camper e pronti per un’altra destinazione. Plitvicka Jezera. Arriviamo nel tardi pomeriggio, e ci sistemiamo al camping GRABOVAC 23 Euro al giorno.
	20^giorno
	Martedi 17082010 sveglia, colazione, e via con i camper al parcheggio vicino all’ingresso dei laghi (una giornata 10 euro) belli da vedere, ma una giornata non basta. Il pomeriggio ripartiamo per Senj, ci sistemiamo in un parcheggio libero, a pochi metri dal mare e dal centro.
	21^giorno
	Mercoledi 18/08/2010 sveglia, un bel giretto in città, e con molta comodità riprende il viaggio direzione Rijeka , con sosta a Pula. Sostiamo in un parcheggio pubblico vicino al centro storico di Pula un €. 1 all’ora mentre per l’intera giornata solo 5 Euro, orario dalle ore 08,00 alle 20,00. la notte non si paga.
	Sistemiamo i camper e con molta tranquillità ci dirigiamo verso il centro storico per fare shopping.
	Un parcheggio tranquillo anche per la notte.
	
	22^giorno
	Giovedi 19/08/2010 una marcata passeggiata al centro storico di Pula, e il nostro viaggio prosegue fina a Porac. Facciamo una breve sosta perché vogliamo raggiungere quanto prima la Slovenia. Superiamo la frontiera senza problema, compriamo la vignetta di € 15 per il pedaggio dell’autostrada, e alla prima area di servizio ci fermiamo, parcheggiando su due belle piazzole, forse fatte proprie per noi, perché a seguito portiamo due kg. di alici già pulite dal pescivendolo, acquistate a Pula. Con uno sguardo istintivo, tutti in gruppo, e senza dire una parola, diligentemente ci predisponiamo a friggere le alici (fuori ai camper) assumendo ognuno il proprio compito. Finito di preparare le portate gastronomiche, finalmente, ci possiamo sedere e gustare con una bella bottiglia di "lambicco” (comprata a Kurcula) la nostra frittura di alici tanto desiderata.
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